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Il ruolo dell’Ente Provincia nella gestione e pro-
mozione del territorio anche alla luce dei nuovi 

assetti politico-istituzionali nazionali e locali
Nel corso della XV consiliatura, molto Ł già stato 
fatto per una Provincia ritrovata, quella che tutti 
vogliamo, ma il progetto deve essere ancora 
completato e, soprattutto, nel corso della XVI con-

siliatura, devono essere raccolti i frutti del grande 
lavoro svolto in termini di maggiore sviluppo eco-
nomico e competitività, benessere e qualità della 
vita per i residenti, prospettive di lavoro stabili per 
i giovani e grande attenzione per il sociale e per 
le categorie piø deboli e svantaggiate.
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Il Presidente Armando Cusani

In questo contesto di continuità, di completa-
mento e valorizzazione del ruolo della Pro-
vincia nelle dinamiche di sviluppo, di gran-
dissimo stimolo Ł il progetto �La regione delle 
province� che resta il punto di forza per la 
realizzazione di una governance del territorio 
nella sussidiarietà consacrata dalla Costitu-
zione. 
Il progetto prende le mosse dall�idea secondo 
la quale il modo migliore di 
rendere �uno� un paese diviso 
Ł quello di riconoscerne le di-
versità. ¨ questa la sintesi che 
legittima e dà sostanza alla co-
stituzione di una Nuova Regio-
ne in luogo dell�unica ed ormai 
non piø rispondente Regione 
Lazio: un variegato mondo di 
realtà diverse fatte da un lato, 
dalla metropoli romana con i 
problemi e le complicazioni di 
una grande città, alle prese con 
grandi numeri, grandi proget-
ti, aspettative e futuro sicuro; 
dall�altra parte, i Comuni della 
Provincia romana, Comuni di 
confine e capoluoghi di Provin-
cia, capofila di 257 municipi, 
che seppur segnati nell�attuale 
fase di sviluppo economico da 
una forte difficoltà di compete-
re nel mondo dei sistemi pro-
duttivi, rappresentano piccole 
comunità locali, che fanno del Lazio una �Re-
gione dei campanili�, rappresentando un vero 
e proprio serbatoio di eccellenza ed un punto 
di forza della strategia fondata sullo sviluppo 
della qualità. E� da questo scenario che sale 
la pretesa autonomistica, certamente di rottu-
ra, che molti dei territori delle Province laziali 
avanzano nei confronti della supremazia del-
l�ambito romano, che non nasce dalla voglia 
di un secessionismo sterile fine a se stesso e 
pretestuoso, ma dalla profonda convinzione 
che un unione forzata come quella che tiene 
salde, nei confini laziali, le Province di Lati-
na, Frosinone, Rieti, Viterbo ed i tanti piccoli 
Comuni dell�area romana e la Capitale, non 
sia piø in grado di garantire alcun futuro ai 
cittadini ivi stanziati.

Le politiche di bilancio provinciale attuate 
nell’ultimo periodo: priorità di azione e di 
intervento anche alla luce delle esigenze e 

delle risorse finanziarie disponibili
Sin da gennaio 2009 la Provincia Ł in grado 
di operare con la certezza delle risorse asse-
gnate e senza dover ricorrere alle modalità 
dell�esercizio provvisorio avendo rispettato i 
tempi di legge nell�approvazione della mano-
vra finanziaria. La manovra rispecchia il per-
corso intrapreso per il raggiungimento degli 
obiettivi espressi nel programma di governo: 

crescita economica, salvaguardia delle realtà 
piø deboli potenziamento delle infrastrutture, 
aiuti ai Comuni applicando il principio di 
sussidiarietà, alla base della Costituzione ita-
liana, fondato sul presupposto di soddisfare 
le esigenze delle realtà locali attraverso una 
stretta collaborazione con i Comuni della Pro-
vincia, recependo le loro necessità e tenendo 
conto delle peculiarità di ognuno. 
Il Bilancio 2009 della Provincia di Latina Ł ca-
ratterizzato da un volume complessivo di oltre 
193.000.000 euro di cui:
- Euro 105.000.000 destinati agli investimenti 
per viabilità, edilizia scolastica ed ambiente ;
- Euro 88.000.000 destinati agli interventi 
relativi alla solidarietà, trasporti, formazione 
professionale, alla promozione e valorizza-
zione della cultura, turismo, sport  e all�orga-
nizzazione di tutti i servizi nel territorio. 
L�incremento di circa 41 milioni di euro rispet-
to allo scorso anno, conferma anche per que-

st�anno il trend positivo negli investimenti in 
tutto il tessuto economico-sociale provinciale 
che,  pur con le ormai rinnovate difficoltà ge-
stionali per il rispetto del patto di stabilità che 
ci vincola fortemente, ha permesso il conse-
guimento di quanto prefissato all�inizio della 
nostra consiliatura.
Seppur in un contesto finanziario difficile vi-
ste le limitazioni di spesa a cui gli Enti sono 

sottoposti,  il nostro lavoro ha 
comportato un cambiamento 
strutturale nei diversi ambiti 
economici e sociali di questa 
Provincia.
La collettività, i cittadini sempre 
e solo al centro della nostra at-
tenzione, della nostra politica 
amministrativa,  in un contesto 
di gravissima situazione eco-
nomica nazionale ed interna-
zionale, e, proprio per questo, 
l�Ente ha voluto, per quanto 
possibile, salvaguardare il loro 
reddito già così penalizzato, 
adottando misure di conteni-
mento dell�aggravio fiscale. 
Abbiamo infatti confermato, 
anche per il 2009, l�esonero 
dal pagamento C.O.S.A.P.,  
abbiamo reinvestito nell�am-
biente i proventi dei tributi 
ambientali, promuovendo in 
tutti i Comuni la raccolta dif-

ferenziata ed elargendo contributi agli Enti  
piø virtuosi con conseguente abbattimento sul 
prelievo fiscale della popolazione e, ricordia-
mo, l�esenzione della bolletta idrica a favore 
di circa 30.000 persone. Abbiamo prose-
guito nella politica di contenimento dei costi 
e dei tagli agli sprechi avviata sin dall�inizio 
dal nostro governo, ritenendo prioritaria ogni 
iniziativa utile al reperimento di risorse da de-
stinare in campo sociale.

Visibilità e percezione della Provincia da 
parte dei cittadini e del territorio e principali 
ambiti di intervento richiesti
La Provincia di Latina ha rafforzato sin dal 
2006 la comunicazione istituzionale dotan-
dosi di nuovi strumenti, affinchØ i lavoro e le 
iniziative dell�Ente di via Costa, arrivino in 
maniera puntuale e diretta ai cittadini di tutti 
i 33 comuni del territorio. Il primo strumento 
individuato Ł  il periodico istituzionale, realiz-
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Il Palazzo del Governo, sede della Provincia di Latina

zato dall�Amministrazione Provinciale e diffu-
so in 30.000 copie. Anche la comunicazione 
sul web si allinea con i tempi e le esigenze di 
fare informazione in tempi strettissimi, grazie 
al restyling del sito istituzionale www.provin-
cialatina.it: piø servizi televisivi, web tv, infor-
mazioni di servizio, eventi. Da oggi, questa 
Ł la grande novità, la Provincia di Latina Ł 
anche sul Televideo di Rai Tre Lazio. A pagi-
na 550 del Televideo Rai e sul sito www.rai.it 
sezioni dedicate all�attività della Provincia di 
Latina con pagine aggiornate in tempo reale. 
Il sistema complesso e integrato della comuni-
cazione istituzionale ha preso corpo. Voglia-
mo essere presenti e visibili sempre di piø sul 
territorio, rendendo note tutte quelle iniziative 
che diversamente nessuno sa-
prebbe, non disconoscendo, 
nØ surrogando i mezzi di co-
municazione radio televisivi 
e della carta stampata. E� un� 
integrazione giusta e doverosa 
dei mass media esistenti, per-
chØ l�informazione istituziona-
le Ł un diritto del cittadino. Le 
ricerche statistiche nazionali 
che annualmente vengono 
pubblicate offrono un�enorme 
quantità di informazioni utili 
a comprendere l�andamento 
politico�sociale�economico 
del nostro Paese e quindi an-
che per implementare strategie 
adeguate a migliorarne il con-
testo. I dati frutto di uno studio 
mirato sono anche il mezzo per 
verificare le politiche di gover-
nance ed Ł per questo motivo 
che vanno esaminati con atten-
zione e lealtà. Dalla lettura del 
Rapporto Eures sullo Stato del-
le Province del Lazio possiamo 
constatare che il nostro percor-
so politico-amministrativo si sta 
muovendo nella giusta direzione. 
La politica ambientale in tutte le sue sfaccet-
tature, Ł il principale ambito di intervento sul 
quale spendiamo gran parte della nostra po-
litica.  
Da tempo ci battiamo per un Piano provincia-
le dei rifiuti che ci permetta non solo di evitare 
un�emergenza ma anche di trovare possibili 
soluzioni di ricchezza alternativa portate dal-
la spazzatura e la sua successiva trasforma-
zione in energia. Ci siamo purtroppo scontrati 
con l�anacronistica e paradossale soluzione 
propinataci dalla Regione Lazio (allargamen-
to della discarica di Borgo Montello invece 
della sua relativa bonifica e della costruzione 
di impianti moderni per la chiusura del ciclo), 
ma sappiamo di muoverci nella giusta dire-
zione supportati anche da un grande risultato 
ottenuto dalla raccolta differenziata in terra 
pontina. 
Da qui vogliamo concludere il mandato, ma 

da qui apriremo una nuova strada che po-
trà condurci verso il futuro pulito della nostra 
Provincia.

Bilancio complessivo dell’esperienza di go-
verno della Provincia: principali aree di ef-
ficacia e di efficienza amministrativa, prin-
cipali risultati di governo prodotti e prossimi 
obiettivi 
Nell�interpretare il principio di sussidiarietà 
che la riforma Costituzionale ha ritenuto di 
fare proprio elevandone il rango, la Provincia 
di Latina nel corso della XV consiliatura, ha 
dato ampia riprova di quanto il suo ruolo sia 
indispensabile alla costruzione equanime di 
una rete di governance sul territorio di area 

vasta fatto di differenze, peculiarità, esigenze, 
bisogni ed aspettative diverse a cui occorre 
rispondere in modo differenziato, al fine di 
assicurare ad ogni singola realtà pari oppor-
tunità di crescita e di servizi. 
Su questo imprescindibile presupposto la 
Provincia ha dato vita ad una serie di misure 
strutturali finalizzate a supportare i 33 Comu-
ni (assunti tra i suoi stakeholders principali), 
producendo a cascata su ciascun ambito ter-
ritoriale benefici diretti e immediati. 
In quest�ottica devono leggersi:
1) il Fondo per lo sviluppo socio economico 
dei Piccoli Comuni, 
2) il Fondo per la Progettualità, 
3) gli Incentivi alla raccolta differenziata, 
4) i Protocolli di intesa con i Comuni della 
Provincia, 
5) il progetto lo Sport in ogni Comune, 
6) Il Fondo sociale per le utenze deboli, 
7) Gli angeli Custodi, 

8) Lo sportello lotta all�usura, 
9) Ristoro ai nostri territori gravati da servitø, 
10) Azzeramento canone passi carrabili, 
11) Accordo di Programma per le scuole del-
la Provincia 
12) Progetto del Piano del Colore dei Centri 
Storici della Provincia di Latina, 
13) Lo sportello del consumatore, 
14) Il Fondo di garanzia per le imprese agri-
cole, 
15) Monitoraggio delle acque superficiali e 
delle acque costiere.  
Questi i progetti che hanno concretamente 
consentito il perseguimento reale di tanti obiet-
tivi, che hanno caratterizzato il programma 
dello scorso mandato ben oltre le tradizionali 

competente della Provincia e 
dei quali ogni cittadino ha be-
neficiato direttamente. Progetti 
ancora attuali, che hanno evi-
denziato il nuovo modo di af-
frontare la quotidianità al fine 
di dare pronte soluzioni ed 
ai quali si Ł affiancata la no-
stra programmazione sui temi 
dell�ambiente, della sicurezza 
stradale, la viabilità provin-
ciale, il sostegno all�economia, 
alla formazione scolastica, 
alla richiesta di nuove strutture 
per la cultura ed il sociale, dai 
piccoli comuni alle periferie 
dei grandi centri che stanno 
conoscendo un nuovo prota-
gonismo. 
Le persone, i comuni, le infra-
strutture, lo sviluppo, la difesa 
del territorio. Sono dunque sta-
ti questi gli ambiti d�intervento 
della XV consiliatura della Pro-
vincia di Latina per protegge-
re e valorizzare la comunità. 
Oggi la Provincia ha gambe 
piø forti per camminare. I 

prossimi 5 serviranno per estendere a tutti i 
benefici di quello che Ł stato fatto, ma anche 
per mettere in campo nuove sfide, quelle per 
divenire terra delle eccellenze e della qualità.  
Le persone. Terra del sapere, del lavoro, della 
solidarietà. La persona sarà ancora al centro 
del nostro operato. Vogliamo offrire a tutti i 
membri della nostra comunità gli strumenti 
per far sì che ognuno realizzi qui le proprie 
aspirazioni.
1. Lavoro: nuovi corsi di formazione profes-
sionale da ideare di concerto con i soggetti 
economici del territorio affinchØ per ogni par-
tecipante ci sia un posto di lavoro ad atten-
derlo.
2. Saperi: costruzione di nuovi istituti scola-
stici e ammodernamento e messa a norma di 
tutti quelli già esistenti, con laboratori tecni-
ci e scientifici, palestre e aule attrezzate per 
rendere efficienti e funzionali tutte le scuole 
della provincia.
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3. Solidarietà: rafforzamento del fondo so-
ciale per il sostegno delle utenze deboli, ini-
ziative per la difesa e la valorizzazione degli 
adolescenti e degli anziani.
I Comuni. Meno tasse e piø qualità della vita. 
I comuni sono gli enti che piø incidono sulla 
qualità di vita dei cittadini. Forniremo aiuti 
economici a tutti quei comuni che diminui-
ranno la pressione fiscale e miglioreranno i 
servizi. 
1. Meno tasse: con il fondo per lo sviluppo 
aiuteremo quei comuni che ridurranno le 
tasse comunali e forniranno servizi gratuiti o 
scontati ai cittadini.
2. Piø servizi: con il fondo per la progettua-
lità aiuteremo quei comuni meritevoli sotto 
i 10mila abitanti che non 
riescono a sostenere le spese 
iniziali per la realizzazione di 
un�opera pubblica.
3. Piø socialità: con l�inizia-
tiva lo sport in ogni comune 
realizzeremo impianti sportivi 
in tutti quei comuni dove non 
sono stati realizzati durante lo 
scorso mandato.
Le infrastrutture della Comuni-
tà. Sicurezza, semplicità, so-
stegno. Le infrastrutture sono 
il motore della comunità. Per 
elevare sempre piø gli stan-
dard di vita, per migliorare e 
facilitare il rapporto tra citta-
dini e cosa pubblica.
1. Sicurezza: nuove campa-
gne di sensibilizzazione sul-
la guida sicura, interventi di 
riqualificazione e messa in 
sicurezza delle strade.

2. Semplicità: potenziamento dei vari spor-
telli che si occupano del rapporto coi cittadi-
ni, in particolare L�Ufficio delle Relazioni con 
il Pubblico e lo Sportello Unico per le Attività 
Produttive.
3. Sostegno: istituzione di un fondo per inter-
venti urgenti di lotta all�usura, rafforzamento 
delle attività e degli interventi per la tutela del 
consumatore.
Sviluppo. Piø bellezza, piø ricchezza piø 
qualità. Con le iniziative messe in campo 
negli scorsi anni, il mare sta recuperando 
lo splendore di un tempo. Adesso, parten-
do dal mare, valorizzeremo tutto il territorio 
e premieremo quei prodotti che con la loro 
qualità fanno l�eccellenza del territorio.

1. Ricchezza: interventi contro l�erosione del-
le coste, redazione di un piano di sviluppo 
culturale del territorio per la valorizzazione 
di terme, collina, parchi, riserve e monumen-
ti naturali.
2. Bellezza: riqualificazione dei centri storici 
attraverso il piano del colore per quei 14 co-
muni che ancora non l�hanno realizzato.
3. Qualità: costituzione del marchio �Qua-
lità Garantita� per quei prodotti agricoli e 
agroalimentari che rispettano l�ambiente e 
tutelano la salute dei consumatori.
Il territorio. Meno costi e piø ambiente. Il 
territorio Ł la nostra forza principale. Con-
tinueremo a difenderlo stimolando i cittadini 
a proteggerlo e progettando nuove forme di 

produzione energetica.
1. Nuove energie: Sfrutta-
mento del calore geotermico 
derivante dalle falde superfi-
ciali e produzione di energia 
da impianti mini-idro installati 
nei corsi d�acqua e nella rete 
degli acquedotti.
2. Lotta all�inquinamento: 
chiusura delle discariche di 
Borgo Montello e bonifica del-
la zona. Potenziamento della 
raccolta differenziata e costru-
zione di un impianto di smal-
timento ad uso esclusivo della 
provincia.
3. Meno costi: nuovi contributi 
per l�installazione di impianti 
a metano sulle automobili. Ri-
duzione del 35% dei costi per 
l�illuminazione pubblica con 
installazione di lampade a ri-
sparmio energetico.

Esprimo il mio piø profondo 
cordoglio per i sei militari che 

hanno perso la vita questa matti-
na nel grave attentato al convoglio 
italiano a Kabul. 
L�Italia ha perso sei figli, mentre 
svolgevano la propria missione di 
pace all�estero. 
La Provincia di Latina tutta, si uni-
sce al dolore delle famiglie delle 

vittime, a quello dell�intera Brigata 
Folgore e dell�Esercito Italiano che 
continuano la loro pericolosa mis-
sione di pace in terra afgana. 
Questo frangente così funesto ri-
marrà per sempre nel ricordo di 
chi crede nella Pace e nella solida-
rietà dei popoli.

Armando Cusani

IL CORDOGLIO DEL PRESIDENTE CUSANI
Strage di Kabul
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Intervento del capogruppo del PDL Paolo Graziano

La bandiera della propaganda e dell�in-
soddisfazione politica sul come il Pdl sta 

gestendo la politica e l�amministrazione in 
via Costa la sostiene ormai da settimane, 
con rivendicato orgoglio, il consigliere e ca-
pogruppo del Pd Enzo Eramo.
Sin dall�insediamento, evidentemente sof-
frendo la consolidata ombra �mediatica� 
dell�esperto Guidi, Eramo invia con pun-
tualità teutonica ai mezzi di comunicazione 
note e approfondimenti contro il governo 
provinciale.
Argomenta sui temi dell�economia e 
del lavoro, sulle problematiche del-
la vendita dei panini nelle scuole di 
competenza della provincia, come per 
quelle sanitarie. 
Tutti interventi legittimi, per carità!
Occasioni che condisce con sana e 
utilitaristica analisi politica, ligia alla 
conferma che in casa del Popolo della 
Libertà e del centro destra di governo 
in provincia, visto lo smodato attacca-
mento alla poltrona, c�Ł una sorda e 
infame lotta di potere che sta imbal-
lando tutto il sistema di gestione del-
l�ente.
Lette le romanzate corrispondenze in-
viate ai giornali dal capogruppo del 
Pd, i cittadini possono immaginare di 
certo una sorta di perenne ed estenuante 
lotta all�ultimo sangue dei rappresentanti 
del Popolo della Libertà per accaparrarsi 
anche l�ultimo �strapuntino� di onnipotente 
potere pubblico.
Evidentemente lo scenario che rappresenta 

il capogruppo del Pd Eramo Ł uno spaccato 
di lettura deformato da una lente d�ingran-
dimento ideologica, dif�cile da accantona-
re per i vecchi quanto nuovi soggetti politici 
di sinistra.
La realtà Ł diametralmente opposta: a po-
chi mesi dalle vittoriose elezioni del Popolo 
della Libertà e dopo le ferie estive, i lavori 
del consiglio e delle commissioni stanno per 
essere riprogrammati anche a bene�cio di 
chi per la prima volta Ł entrato da protago-

nista nell�aula Cambellotti.
Quindi, le discussioni importanti e mono-
tematiche riguardo ai temi dalla sanità, il 
ciclo dei ri�uti e delle acque, quelli relativi 
alle crisi industriali e al lavoro, sono pronti 
per essere inseriti in un palinsesto dove tutti 

i rappresentanti, di centro destra e centro 
sinistra, potranno conferire il loro quali�-
cante contributo.
Con calma e cognizione di causa.
Non come Ł capitato nel corso dell�ultimo 
consiglio provinciale, quando la maggio-
ranza ha proposto di discutere ed even-
tualmente approvare la costituzione di una 
Commissione speciale permanente compo-
sta da tutti i componenti delle forze poli-
tiche consiliari per la trattazione dei temi 

sanitari.
Per la sola questione di aver avan-
zato senza tatticismi o sotterfugi, ma 
soltanto con l�interesse di coinvolge-
re sul delicato tema tutti i consiglie-
ri provinciali, i rappresentanti della 
sinistra, ad iniziare proprio dal ca-
pogruppo Eramo, passando per la 
consigliera Amici, non sono stati in 
grado di offrire una decisione unita-
ria sul punto proposto dal presidente 
Cusani.
Emblema, dopo circa due ore di di-
scussione, della confusione che regna 
tra i consiglieri di sinistra era l�ultimo 
intervento in ordine cronologico del 
consigliere Di Maggio (Pd): ��Io 
vorrei ribadire - affermava testuale 
- molto brevemente quella che Ł la 

posizione del Pd su questo punto��.
E poi Eramo scrive ai giornali disquisendo 
di �un Pdl inconcludente�.

Paolo Graziano
Capogruppo Consiliare Popolo della libertà

CARO ERAMO, TI SCRIVO...

Il Capogruppo del Pdl Paolo Graziano

Un momento di un Consiglio Provinciale
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Ho avuto modo di leggere lo schema di 
Accordo di Programma predisposto 

dalla Regione Lazio che dovrà essere sot-
toscritto congiuntamente al Ministero del-
l�Ambiente.  
Qualsiasi persona dotata di un minimo di 
buon senso capirebbe subito che si tratta di 
un odioso atto d�imperio contro l�istituzione 
municipale e la cittadinanza di Sabaudia.
Il Ministero dell�Ambiente e la Regio-
ne Lazio intendono sottoscrivere un 
Accordo di programma per mettere 
poi gli Amministratori comunali e la 
collettività di Sabaudia di fronte al 
fatto compiuto, contravvenendo così 
alle piø elementari regole della coope-
razione e della sussidiarietà interisti-
tuzionale ribadite e rafforzate anche 
dalla recente riforma del Titolo V° del-
la Costituzione  della Repubblica.
Siamo di fronte  ad un atto inquali�-
cabile, non solo nel metodo adottato 
ma anche e sopratutto nella sostanza 
degli argomenti prospettati dal docu-
mento.    
Infatti, oltre ad una serie in�nita di 
premesse generali, generiche e insi-
gni�canti, il documento inquadra e 
inserisce il Comune di Sabaudia in 
una cornice �ambientalistica� che rap-
presenta un vero e proprio �recinto di �lo 
spinato� invalicabile per qualsiasi attività 
umana e produttiva, �no al punto di de�nire 
incompatibili le esistenti attività  produttive 
connesse alla nautica  da diporto e all�eco-
nomia del mare. 

Il documento in questione, come se non 
bastasse, aggiunge poi ulteriori vincoli am-
bientali  ai tanti già esistenti nel territorio 
comunale, de�nendo  il Lago di Sabaudia 
sito geologico  d�importanza regionale  de-
nominato  GEO LT 07 � �Lago di Sabau-
dia. 
Tutto questo avviene anche in spregio alla 
recente ordinanza  del Tribunale Superiore 

delle Acque che ha dichiarato la naviga-
bilità del lago previa disciplina, così come 
sostenuto con forza e convinzione dal pre-
sidente  della provincia di Latina Armando 
Cusani.
Insomma, siamo di fronte  ad una �pazzia 

politica� che non fa bene nØ all�ambiente 
nØ allo sviluppo  sostenibile del territorio. 
Questo Ł un accordo che rischia di creare 
una forte lacerazione sociale poichØ estre-
mizza e contrappone rigidamente la tutela 
ambientale con le legittime esigenze eco-
nomiche, sociali e produttive delle popola-
zioni locali. 
Questo modo assurdo ed estremistico di 

concepire il �governo� del territorio 
porterà inevitabilmente e oggettiva-
mente a spianare  la strada al di-
sordine urbanistico e all�abusivismo 
edilizio.
Come amministrazione provinciale, 
non possiamo e non staremo  fermi, 
e d�intesa con il Comune di Sabaudia 
metteremo in campo tutte le iniziative 
politiche e istituzionali possibili per 
fermare questo Accordo scandaloso 
che appare, oltretutto, come un atto 
confezionato �ad personam �, poichØ 
risponde esattamente agli stessi conte-
nuti preannunciati con largo anticipo 
sui giornali provinciali da una cittadi-
na di Sabaudia.
Mi auguro sinceramente che il mini-
stro Prestigiacomo non si lasci coin-
volgere in strumentalizzazioni, da in-
formazioni artate e infondate, in una 

vicenda che rischia di decretare la morte 
economica, sociale e civile di Sabaudia.

Silvio D’Arco
Assessore allo Sviluppo Economico

SABAUDIA, UN ACCORDO 
DI PROGRAMMA CHE UMILIA LA CITTÀ

L’assessore Silvio D’Arco

Parziale del Lago di Sabaudia

Un documento gravissimo che esautora le funzioni istituzionali del Comune




